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PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata 21 gennaio 1868. 
Presidenza Casali, prosideote 


La tornata è aperta colle formalità di 
uso alle ore 3. 

L'ordine del giorno reca: 

Comunicazione del Governo. 

Discussione del progetto di legge per la 
concessione di pension alle vedove cd 21 
figli der sedici e chirurghi morti ai servizi 
dello Stato per assistenza ai colerosi. 

idem dei progetto di legge per le pen- 
gioni alle vedove e ai figli dei  imititari 
morti nella campagna 1866, i cui matri. 
meni con eruno stati autorizzati. 

Ginori. segretario, legge il processo 
verbiie dela seduta ultima che rimane 
approvato senza osservazioni 

Presentazione di omaggi. 

Sunto di petizioni 

St accordano alcuni congedi 

È anmusziata la nomina a senatore del 
cavalier: Provana del Sabbione vice-ammi- 
raglio nella regia marina 

‘Presidente Vegge pochi ceani biografici 
del senatore Quarelli, morto testè, ene 
compianze la perdita, 

Menabrea sunuazia {a nuova formazione 
del Gibimeito; dice son aver bisogno di 
indicare quale sia l'indirizzo del Ministero, 
il Gabinetto deve richiamare | attenzio: 
del Parlamento sulle questioni amministi 
tive e finanziaria ; confida nell’ appoggio 
del Senato. 

Presenta a n 
finanze upic li 
della Corona, 

Um 
progetto 
zione 

Il ministro della guerra presenta un pro- 
getto di leggo r guardati 1 tmlitari vencli 
privati di ullicio per cause politiche. 

auardasigelli presenta un altro pro- 
getto in cui chiede | urgenza. 
L' urgenza è accordate. 

Presidente nonunzia che debbono rinno. 
varsi coll anno nuovo varie Commissioni 
Legge i nomi di quei senatori che le com- 
ponevano nell’ anno decorso. 

Anouszia la proroga dell' interpellanza 
Imbriam al ministro della istruzione pub 
Dlica, è cò per motivi di salute, che non 
perme tano all’ onor. Imbriani di recarsi 
in Senate, 

Manzoni, segretario fa V appello no- 
minale, 

Dopo la votazione e la nomina degli 
scrutatori si pisa alla discussione del pri 
mo progetto posto all'ordine del giorno. 

È aperta la discussione generale. 

Cadorna, ministro, dicliara di accet- 
tare la discussione del progetto di legge 
come è stato modificato dalla Commissione. 

| Burcei, relatore, presenta sicune petizio- 
Di relative al progetto di legge, ma che 
l'ufficio centrale ha creduto di non dovere 


ne del suo collega delle 
gge relativa alla dotazione 


no presenta un 


accettare. Soggiunge che contrariamente 
al voto degli altri onorevoli membri della 
Commissione, egli vorrebbe estesi i bene- 
fizi della leggo anche ai medici e chirur- 
gli: condotti morti durante qualunque cpi- 
demia, e pon solo nel casv del colèra. 
Lunzi in nome della maggioranza della 
Commissione prega il Senato ad osservare 
che lo estendere la legge come vorrebbe 
il senatore Burcei, fu trovato di troppo 
avendo riguardo puricolarmente degli n 
teressi comunali e provinciali, Crede pru- 
dente il parore dell''uflicio centrale di 
restringere il progetto di legge. Prego di 
accettare il progetto della Commissione. 
Burci soggiungoe che col proget della 
Commissione si esclude appunto quella 
classe di medci e chirarghi che paga 
colla propria vila il più largo tributo al 
epidea 
Cudorna (ministro dell’ interno) è do- 
lente di dover venire in appoggio del 
progetto della Commissione, anzi che 
delie proposte det Senatore Burci; perché 
bisogna pure trovare un È a questi 
benefizi che si vanno accordando : accet- 
tando la proposta Barci equità vorrebbe 
che i medesimi benefizi dovrebbero ac 
cordarsi ni nota: ar seppellitori, 9 U 
coloro ins che prestano un qualche 
iflicio durante le epidemie. Noo vede il 
perchè lo Stato debba asssumere carichi 
per le provincie, che sono liberissume di 
verro ju anuto de loro dipendenti. 
Sono approvati senza discussione tutti 5 
gli articoli di cm è composta la lezge. 
Presidente Vegge i risultato della vo 
tazione per le nomine delle Commissioni, 
Sono rimasti elerti commissari per la sor 
veglianza alla 
Cassa dei depositi e prestil 


De Gori — Leopardi — Giorgini 
Fondo pel culto: 
Pasini — Saracco — Des Ambroîs; 


Cassa militar 
Patieri — Pastor 
Si passa al secondo. progetto di legge 
posto all'ordine del giorno. 
Caccia (relatore) legge una petizione 
su cui il Senato adotta l'ordine del giorno 
puro e senpiee 
Sono approvati senza discussione i due 
articori di cui è composti la legge. 
Presidente, dopo aver fatto un avvere 
timento ae senatori che presenti se ne 


suno andati, scioglie la seduta alle 4 112, 
asvertendo che dimani vi sorà seduta 
segreta. 

Lo seduta è levata alle ore 4 112. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 20 gennaio 1868. 
Presidenza Lanza 

(Continuazione e fine V. N 16) 

Presidente annuncia che |’ onorevole 
Alvisi la presentato un progetto di legge, 
e l'onorevole Castiglia cinque progetti. 


(Iarità) L'onorevole ministro delle fi 
nanze ha facoltà di continuare. 


Cambray-Diygny , ministro. 
Rimane di discorrere der modi di sape 
rare Vanno 1867. Avrete udito come i 
disavanzi accumulati ascenderanso al 34 
dicembre afla somma di 600 milioni. Per 
far fronte a quella parte che si riferises 
agli anni anteriori si è giù ricorso uegli 
anni passati a diverse” risorse come al 
conto corrente della Binca che sì acereb- 
be per la legge del corso forzoso. Sì è 
ricorso alla emissione dei buoni del tesoro; 
si è ricorso ad anticipazioni sm beni eccle 
siasi, e sì può ricorrere ai 30 misoni che 
fa Banca per ì suoi statuti è obbligata di 
fare all'erario. Dopo aver. ricorso avche 
a questi espedienti ci rimane pie sempre 
un disavanzo di 160 milioni. L' oratore 
accenna alla ficoltà che il Miastero ebbe 
diila Camera di emettere 400 milioni di 
obbligazioni sur beat: ecclesiastici. La 
Banca se ne assunse l'incarico mediante 
ana provestone del 4 per conto. 

Ecco 1 resultati fina conosoiuti di que- 
sta operazione. Dei 250 ustioni di obb 
guzioni dei quali la Banca assobse 1° in- 
arto, 150 hanto servito di deposito per 
la Bonea 

Ablnamo esitato un valore nom. nale di 
40/2) inilivan, dei quali si è fiwora in- 
cossito 39 (2) in ltont...... (L'onorevole mi- 
nistro st d stendo nella notazione di 
molti particolari relativi all’ operazione 
sui bem: ccclestastici che non ci giunzono 
con esattezza suflicicote.) lisulta che bi 
sozna abissare dl saggio delle vendite 
delle obbligazioni relative ai be 9 
siastioi, onde facilitare il movimento di 
vendi 

La fivanza italiana avrebbe un altro 
urgente bisogno. È necessamo manten 
a eircolazione coattiva della moneta car- 
tacca, gineché per sopprimerla  occorre- 
rebbe essere in grado di pagare il de- 
bito di 378 nilioni contratto colla Banca 

La soppressione della carta moneta est 
ge inoltre molte cautele, © quando 
Diss ino a trovarci ss grado Vi presen 
un progetto a proposito. (Risa @ sini" 

L'onor 


vole mtistro spera. clie a 
tate le sue proposte e consolidato 1 
dine interno si potrebbe fucimente sti 
diare un operazione per la quale ci fi ss 
dito di fare sparire il corso forzoso dla 
corta moneta. 

Abbumo ancora disponibeli un miliardo 
0 200 mntioni di hem ecclesiaste. 

Signori! Spero di essere: riuscito ad 
infondere la speranza di ra 
merce i provvedimenti proposti, |’ equi: 
librio nei bilanci ,o un anmento 
della prosperi ce la dispari. 
zione del corso le confido nel 
patriottismo del Parlamento, che. stprà 
Fecogiiero i provvedimenti che valgono a 
etere al scuro la nostra dignuà, a ri 
re il nostro credito e riordinare le 
uz. 
Servadio. Propone ch» sì stabilisca un 
tempo per discutere ampiamente la 
tuazione finanziaria presentata dal mini- 


iupgere, 
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stro, o durante i bilanci passivi o in altra 
occasione da fissarsi. 

Presidente. Interroga la Camera se ap- 
poggia la proposta Servadio. 

(È appoggiata.) 

Servadio. Crederebbe più a proposito 
non discutere la situazione finanziaria nel- 
l'occasione che sì discuteranno le leggi 
d'imposta. Del resto se ne rimetle, per 
1’ occasione da fissarsi, alla Camera. 

Cadolini. Mi pare che non vi sia luogo 
a decisione sulla proposta Servadio giac- 
chè é implicito il diritto della Camera di 
discutere la situazione finanziaria quando 
si discutono le leggi d' imposta. 

Cambray-Digny, (ministro). lo non mi 
rifiuto ad una discussione generale sui 
principii e le proposte du me esposto © 
presentate, ma faccio osservare alla ne- 
cessità che abbiamo di guadagnar tempo. 
Per questo ragioni io appoggere! l' osser- 
vazione e la domanda dell'onorevole 
Cadolioi. 

Crispi temo che la Camera attuale non 
arrivi a discutere le imposte nuove. Que- 
sto timore ha fondameoto specialmente 
dopo le parole pronunciate, or fa qualche 
giorno, dal miuistro della pubblica istru- 
Ziove. Dunque siamo pratici: abbiam per 
le mani una discussione del bilancio at- 
tivo: discutiamo dunque quella parte della 
situazione fivanziaria che ha rapporto con 
quello. Così faremo poi col bilancio passivo, 

Dina fa avvertire che i provvedimenti 
proposti dal ministro delle finanze si ri- 
feriscono al 1869 e quindi sì discuta sulla 
situazione finanziaria in occasione del bi- 
lancio del prossimo anno. 

Ai vont ai voti! 

(La chiusura e appoggiata.) 

De Pretis (contro la chiusura ) fa no- 
tare che una parte dell'esposizione finan- 
ziaria riguerda il 1868. Le cifre esposte 
dall’ onorevole ministro vanno csaminate. 

Presidente pone ai voti la chiusura. 

(La chiusura è approvata). 

Servadio ritira la sua proposta. 

Presidente annuncia che |’ onorevole 
Seismit-Doda intende interpellare il mini 
stro delle finanze intorno ai servizi am- 
ministrativi da lui dipendenti, e intorno 
ai rapporti colla Banca Nazionale. 

Cambray-Digny (ministro) lo prega a 
riservare dopo i bilanci fa sua inter- 
pellanza. 

Seismit-Doda dichiara che la sua in- 
terpellanza la presentò in seguito alla 
esposizione finanziaria testè fata, che la 
mantiene, ma circa il tempo accondi- 
scende, 

La seduta è sciolta a ore 6. 


Tornata del 21 gennaio 1868. 


La seduta viene aperta al tocco e 1]2 
colle solite formalità. 

L'ordine del giorno reca: 

4. Seguito della discussione del pro- 
getto di legge per l'approvazione del 
bilancio dell’ entrata pel 1868. 

Sì accordano parecchi congedi, quindi 
si procede all'appello nominale. 

La discussione si aggira sul titolo XI 
capitolo 26 relativo ai telegrafi. 

La cifra proposta dal Mistero è di 
6,439,700, quella della Commissione di 
3,439,700. 

Presentano alcune osservazioni su co- 
desto capitolo gli onorevoli Barazzuoli, 
Arrivabene, Corte e Mellana. 

Menabrea, ministro, presenta un pro- 
getto di legge. 

San Donato presenta un ordine del 
giorno tendente ad introdurre una dimi- 
nuzione nella tariffa dei telegrammi. 

Menabrea, ministro, si mostra favore- 
vole alla proposta Sun Donato, e pro- 
mette di prendere in considerazione 1° or- 
dine del giorno; studiare d'accordo col 
ministro dei lavori pubblici l'argomento, 

San Donato. Ritenute le dichiarazioni 


del ministro, ritira l'ordine del giorno. 

Presidente pone ai voti il capitolo in 
discussione. 

(È approvato.) 

Puccioni presenta ‘le relazione sopra 
una domanda di procedere contro il de- 
putato Mazzucchi. 

Si passa al capitolo successivo (27) ri- 
guardante i Proventi delle cancellerie 
giudiziarie. La cifra segnata dal Ministero 
come dalla Commissione è di 3,260,000. 

(Posto ar voti il capitolo 27 è approvato.) 

Îi capitolo 28 che segue riguarda 1 Di- 
ritti per la stipulazione di contratti e 
pel riluscio di copie di alti. Mistero e 
Commissione stabiliscono d’ accordo la 
somma di 222,720. 

È approvato. 

di da al n piolo 29 cioè: Tasse 
del pubblico insegnamento, Ministero e 
Commissione segnano 2,068,000. 

Dopo alcune osservazioni degli onore- 
voli Melchiorre e Macchi, il capitolo viene 
approvato. È 

'Segue il capitolo 30 intorno ai Passa- 
porti all'estero, legalizzazione ed inti- 
mazione d'atti. Tauto il Mivistero che 
la Commissione hanno inserito la somma 
di lire 890,000. 
approvato senza discussione.) 

Si passa al capitolo 31.  Verificazione 
dei pesi e misure. La cifra del Ministero 
e della Commissione è di lire 1,200,000 

Mussi e Civinini domandano alcuni 
schiarimenti relativi a codesto capriolo. 

Il capitolo è in seguito approvato. 

Si passa al capitolo 32 che tratta dello 
Zecche, saggio e garanzia di metalli 
preziosi, È roserila la somma di hre 
235,351 50. 

(È approvato.) 

Pel seguente capitolo: Diritti sui de- 
positi si approva la cifra di 18,750. 

Vengono pure approvati senza osserva- 
zioni i capitoli 34, 35, 36, 37, 38 e 39 
relativi proventi di minor conto. 

Colla medesima celerità vengono pure 
approvati i capitoli 39, 40, 4Î, 42, 43, 
4h e 45 riguardanti. Entrate Eventuali 
e Concorso alle spese e rimborsi. 

Sul 44 tra 1 capitoli accennati, |’ ono- 
revole Ferrari raccomanda al Ministero 
di aumentare lo supendio degli afliciali 
dell’ esercito attualmente insulliciente , a 
cui l'onorevole ministro Menabrea rispon- 
de accettando le raccomandazioni, e assi- 
curando che se ne occuperà. 

Con ciò la discussione sui capitoli ri- 
guardanti le entrato ordinarie resta e- 
saurita. 

Si possa alle entrate straordinarie. Si 
apre pertanto la discussione sui copitoli 
di tale entrata che sono i seguenti; 46, 
47, 48, 49, 50, 51, 52. 53, BA, 53, 36, 
37, 58, 39, 60, 61, 62, 63. 

Sono tutt approvati dal 46 fino al 61 
senza osservazioni di sorta. 

Sul capitolo 62 che si riferisce allo 
stabilimento termale d’ Acqui, presenta 
alcune osservazioni |’ onorevole Protasi, 
Sanguinetti e si finisce col sospendere la 
discussione. 

Segue il capitolo 63 ed ultimo, che 
viene approvato senza discussione. 

La seduta è sciolta alle 5 1/4. 


DRIZI 


FIRENZE — La direzione generale del 
Tesoro ha pubblicato la situazione al 1. 
gennaio 1868, di cui ecco sommariamente 
le cfre: 

Incassi...» 

Spese > 0. 


70.064. 37 
»  988,334,337. 04 


Numerario e bi- 
glietti di Banca in 
cassa... le 


189,215 33 


— Il Deputato Castiglia presentò alla 
sua volta cinque progetti di legge, che 
concernono: L' abolizione della guerra 
esteron — L’immediato armamento di 
totta l’Italia — L'abolizione della deten- 
zione preventiva — La soluzione della 
quistione romana — Il diritto di portare 
armi. 


GENOVA — Leggiamo nel Movimento: 

« Il freddo dei precedenti giorni, e più 
forse la fame, ha costretto i lupi a di- 
scendere dai monti più elevati e selvag- 
gi, cercando pascolo nell’ abitato. Nella 
settimana scorsa due pecore furono loro 
preda nella località dei Giovi, e nel borgo 
stesso di Busalla, per non trovar per il 
momento di meglio, predarono un gallo. 

Quegli abitanti se no allarmano ‘come 
di cosa insolita, e non ardiscono avven- 
turarsi alla compagna per timore che 
quelle fiere voraci non si contentino dei 
gatti, ma all'ocrasione facciano anche ad 
essi un brutto tiro. 


CALTANISSETTA — Ci scrivono: 

Ii prefetto della nostra provincia, d’ac- 
cordo col coloanello del 54 fanteria, onde 
provvedere alla sicurezza pubblica, ha 
disposto che da ogni paese, dov'è truppa, 
parta una pattuglia militare per lo stra- 
dale provinciale e si spinga ad incontrare 
l'altra proveniente dal Comune più vicino. 


ASTI — Ci scrivono: 

Soppresso in Como il deposito centrale 
dui volontari italiani, un ufficio provvisorio 
sarà tra poco stabilito presso la R. Casa 
degli invalidi tra noi, onde regolare quei 
conti che ancora fossero da sistemarsi. 


VENEZIA — La Gazz. di Venezia an- 
nunzia che uo ricco siguore inglese fece 
in questi giorni pervenire da Londra alla 
direzione dell'archivio generale, un buon 
numero di preziosi ‘documenti , ch' egli 
aveva da lungo tempo acquistati, e che 
certamente dovevano appartenere all’ Ar- 
chivio di Venezia, dal quale saranno stati 
distratti, nei primi rivolgimenti di questo 
secolo. Sono diplomi e lettere alla repub- 
blica di Venezia, di Elisabetta , regina 
d' laghilierra , di Giacomo e di altri re 
inglesi; una lettera del generale Bona- 
parte diretta , quand'era sulla strada di 
Vienna, al Savio Francesco Pesaro, ecc. 


ROMA — Il giovine duca di Chevreux 
regala al Papa 12 caononi, La Banca ro- 
mana ha messi in circolazione i biglietti 
del valore nominale di 5, di 10, di 20 sino 
a 500 lire, secondo il nuovo sistema in 
vigore altrove. Parlasi a Roma di un rin- 
forzo sensibile di truppe italiane ai confiai 
del Viterbese e della Sabina. 


FRANCIA — Il Corpo legislativo, nella 
seduta del giorno 13 ha votato |’ articolo 
7 della legge militare. relativo alla sur- 
rogazione nella guardia nazionale mobile, 
il quale è così concepito : 

« la caso di chiamata in attività o di 
riunione dei battaglioni della Guardia na- 
zionale mobile, in conformità ali’ articolo 
3 della presente legge, il Cousiglio di 
revisione, riunito nei capoluogo di Dipar- 
timento 0 dei circondario, dispenserà dal 
servigio d'attività, a titolo di sostegni di 
famiglia, e fino alla concorrenza del £ 
per 100, coloro che avranno maggiori ti- 
toli a questa dispensa. 

GERNANIA — Il 13, ricominciarono lo 
trattative fra la Prussia e la Damimarca. 

BELGIO — Nella seduta della Camera 
dei rappreseatavti, il signor Roger, già 
presidente del Cousiglio dei ministri, coo- 
fermò la comumcazione del ministro Frè- 
re-Orban, che la sua dimissione Ta cagio- 
vata da divergenze sella questione scola» 
stica, e fece rilevare con lode che il Bob 
gio prenderà parte alla conferenza. 

AUSTRIA — Il Congresso genorale degli 
azionisti della Banca approvò la seguetite 


proposta della Direzione della Banca: Il 
Ccngresso generale autorizza la Direzione 
e il Comitato della Banca e trattative col 
Governo per ottenere un indennizzo e un 
componimento preliminare intorno alla 
modificazione degli Statuti della Couven- 
zione del 1863. 


TRENTINO — La Rappresentanza co- 
munale di Rovereto fu convocata «al neo 
Podestà bar. di Malfatti, per for cessare 
l'abuso dell’ Amministrazione ferroviaria 
di adoperare la lingua tedesca nel Tren- 
tino. Fu adottata una proposta preseniata 
da otto rappresentanti, colla quale s'invi- 
ta il Municipio a far le opportune prati. 
che per far cessare questo abuso. 


SVIZZERA — Una corrispondenza. di- 
retta al Bund di Berna, ci assicura che 
in questi giorni trovavasi a Si vo 
uffiziale superiore dell'armata italiana, per 
trattare con una locale fabbrica d'armi, 
della costruzione d'un modello di fucile 
a ripetizione. 


RUSSIA — Solto il titolo: La guerra 
turca e il conflitto colle Potenze occi- 
dentali nel 1853 e 1856, il Governo rus- 
so sta elaborando un'opera ufliciale sulla 
guerra di Crimea. Il principe Gorciakofî, 
già comandante in capo delle forze russe, 
somministrò tulte le nole e i rapporti 
confidenziali, per fare di questo lavoro, 
da esso riveduto e corretto, la più com- 
pleta narrazione di quelia fase di. storia 
contemporanea. 


CRONACA LOCALE 


— In seguito all'ultima risolu- 
zione presa dal Consiglio Comunale, 
della quale abbiamo già data noti- 
zia col nostro numero 13, il Comi- 
tato degli studenti ci manda il sc- 
guente Comunicato, al quale di buon 
grado diamo posto : 

Come abbiamo interessato l' opinione 
pubblica e ci siamo ad essa appellati nel- 
l'uttime fasi della questione della nostra 
Libera Università, vogliamo ora fare noto 
con una semplice esposizione, il risultato 
a cui fino ad ora si è addivenuti. 

Noi non ci eravamo ingannati con fidan- 
doci nel senno e neli' amor. patrio della 
maggioranza del Municipio: non vi fu 
nemineno luogo a discussione; e ad una- 
nimità furono approvate ie proposte della 
Giunta, da essa con nobil:ssimi intendi- 
menti avvanzate ; e cio: cleggere una 
commissione, la quale preso atto delle 
deliberazioni Consigliari della Provincia 
(salva e niservato ogni azione e ragione 
riguardo alle conseguenze economiche che 
da essa possano derivare) proponga ciò 
che stimi più opportuno è consemente per 
la conservazione della nostra Università. 

Noi dunque ci dirigiamo in pari lem- 
po ni Regio Sindaco 7 aila Giunta cd ai 
Consiiteni tutti, per estervar loro i no- 
stri più vivi senumenti di grautudine , 
ed noche per quanto possano” valere, i 
nostri sinceri encomti. 


La Commissione riescì formata dei 
Sig 
Ax. Cesare Monti — Avv. Gaetano No- 


vi — Isof. Cav. Luigi Bosi — Ay 
— Dott. Giovanni Gatelti. 
+ mamo fiduciosi che cessi accelte- 


. Vito 


rar oro mandato, e ttt, con felici 
Cio 125 aspirazioni, con alacre e c0- 
Sin ce enti, se ne occuperanto foste 
Mi. Uia se un ul mo voto ci vuol cs- 
ser sso sarà queito che ogni buon 
cit cun torua caro il prosperare dei 
bo lil, SI 0Ccupi pure singolarmente 


aila Commissione È proposto, 


e la giovi coll’autorevole consiglio e cogli 
utili suggerimenti. 
Ferrara 21 gennaio 1868. 
IL Comitato DEGLI STUDENTI. 
Eugenio Dossani — Guelfo Cavanna — 

Achille Attolini — Giovanni Boldrini 

— Ercole Ludovisi — Droghetti Lo- 

dovico. 

— Se qualche circostanza imprevista 
non fa ostacolo, è stabilito che domau 
sera (giovedì) anderà in iscena nel Teî 
tro Municipale il secondo spartito pro- 
messo dall'Impresa — Gi tta c 
EIomeo — dell’'immortale Bellini. 
Dalle ultime prove si ha motivo di cre- 
dere che se ne avrà lieve ottimo successo. 


— ler l'altro nella Villa di Cassana 
da un contadino venne ucciso un Lupo, 
il quale crasi, non si sa come, diretto a 
quella volta. Questo animale fu quindi 
trasportato all’ ufficio Mumerpale di sanità. 


— Da qualche giorno la P. S. aveva 
sentore che altro crimine dovesse. verili- 
carsi presso poco nella località medesima, 
in cui successe |’ assassinio del Sig. Ca- 
valieri Leone, e quindi ivi disponeva una 
occulata sorveglianza che finalmente ieri 
sora raggiungeva lo scopo a cui tendeva 

Due Agenti di P. S. in abiti civili, soi 
presero nella strada di Vigna Tagliata due 
individui che si aggiravano in atto sospe 
to, e ad un tratto affecratili trovarono che 
ciascun di essi aveva il broccio armato, 
uno di revolver da munizione, e l'altro 
di pistola vetita, e carica. sin quasi alla 
hocea. Ne fecero immediato arresto, e 
perquisiti i loro donncili si rinvenne una 
quantità d'armi di ogni sorta, e fra que- 
ste un lun coltello a stilo fermo al 
manico tuttora con macchie si ne, 
di recente data, come pure non poca nu- 
nizione, e mute di vestiti, le quali combi- 
nino colla descrizione di abili che indos- 
savano i perpetratori di grassazioni da 
poco accadute in questa Città. 

Per le risultanze di questa operazione, 
e per altri lumi che si avevano, le inve- 
sligazioni della P. S. subito si” estesero 
sopra quattordici altri soggetti, dei quali 
facevasi cattura, non tanto perchè fra 
costoro si hanno sicuri i quattro malan- 
drini che ieri pure verso le ore 5 pom. 
aggredivano e depredarono dell'orologio, 
edi parte di catena, il tutto d’ oro, il 
Sig. €. F., quanto per l'accertamento di 
una giovane associazione di malfattori, che 
sembra quad innanzi sarà impedita nel- 
l'attuazione di nuovi misfatti, e così co- 
mincierà un'ora di socurtà pei ciuadmi 
onesti rinfianeati dallo zelo dell'Autorità 
c dalla intimidazione dei malvagi. 


Vendita dei Beni Ecclesiastici 

Lunedì ur: 
presso quest’ Uflicio di Prefettura chbe 
duogo la Vendita di 3 tot di Stabili già 
apparicocati all’ Asse Ecelestastico. 

ID complessivo prezzo d' Asta era di 
L. 11,109 79; e queilo d' aggiudicazione 
fu di L. 49,300, è così st echbe un’ 
mento di L. 38190. 21. 


scorso 20 di questo mese 


Darictà 


Strano Suicidio — Ali lo 
respondunce generale unstrichienne seri 
vono da Reneseli, in Boemia, L'altro 
giorno, entrando nei chiesa di buon 
Mattino il sagiestano renise spaventato , 
vedemo necest tuit i cern Dopo malte 
ricerche fate per iseop la causa di 


quell’ illuminazione, si sugrestano vide 


un vomo impiccato sopra l' altar mag- 
giore , e riconobbe nell’ infelice suicida, 
un servo che da qualche tempo era af: 
fetto da alienazione mentale. 
Fecondità straordinaria. 
— A Fesstritz, nella Carniola, una donna 
diede alla luce in un parto , veramente 
straordinario , quattro bambini ; tre ma- 
schi ed una femanna. Tutti e quattro fu- 
rono battezzati; fa bambina mori nel terzo 
giorno, ed i bambini vivono sani. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


22 Gennaio 42. 4 


Osservazioni Meteorolozicho 


res 0re9 


20 GENNAIO A 


Rarometro ridot- | mm | mim Pm Pomm 


mm | mm 
4082) 4,02 


Umidità relativa | DI 2, 97.5] 806, 09, 5 
tirezionedelventej 0 | oxo ! ono | 0 


vensione del va- | mm | 
pOre acqueo - .| 4, 69 


Nuvolo  Nuvelo a. ser. | Sereno 


minimo | ma 


Tewperat. estreme SA: 


giorno | notte 
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egrafia Privata 
Firenze A. — Parigi 20. — 
rimprovera ai grornali russi di voler osteg 
giare l'accordo tra Francia e Prussia, 
inercè del quale st potrebbero allontanare 
le complicazioni che minacciano l'Oriente. 
Londra 20. — Il Times ha un tele- 
gramma di Vienna che smentisce i pro- 
parativi della Russia per la guerra in O- 
ricute, e dice che la Russia dif tia d'armi 
e di danaro. 
Vienna 20. — L'imperatore. ricavette 
le delegazioni del Reichsrath ungherese. 
Rispondendo al discorso di Majlath, 
imperatore disse che la istituzione delle 
delegazioni dicde all'antica costituzione 
unglierese una nuova garanzia 
L'imperatore ricevette quindi le dele- 
gazioni del Reichsrath cislertano. Rispon- 
, l'imperatore espres- 
azioni compi- 
ranno Ciiecmsnte un opera che è d'into- 


a Patrie 


dendo ad Anesperg 


so la speraaza cho le dele, 


resse comune dovendo rassodare la fiducia 
del papoto anstrinco nelle nuove istituzio 
me fargli trov sul terreno costituzio. 
ranzie delle sue be 


nale huov 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


PI) 

Rendita francese 3019.» | 6860 

o qtaltata 3 0j) in cont.| 1310 

» fine 1315 

cvature dere) "| 

Azioni del Credito Mob. frane.] 167 | 168 
Strade fesvaie \astriache 1 510; 302 
Prestito Aucriico Int 330 | 339 
Stra e ferrate Lotmbur, Venete] 31/315 
Az. dette sirude ferre. Romano] - ASI A7 
Oban + sw 18 
Strade fore Viitorio Emanuele] 38,88 
Londra, Uousoindati in dor78 99— 
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